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I NTRODUZIONE. Sincera-
mente dimoriamo nello stupore 
e pratichiamo la riconoscenza: 

viviamo, infatti, di una vita ricevu-
ta. Ogni risveglio è il tempo per 
lodare il Signore, come ci insegna 
la Chiesa che propone le Lodi co-
me preghiera del mattino. 
Veramente il criterio del nostro 
agire è la docilità al Signore che 
dona il suo Santo Spirito perché 
tutto cooperi al bene di coloro che 
amano Dio e in ogni situazione 
aiuta a riconoscere l’occasione per 
amare. L’atteggiamento spirituale 
della docilità allo Spirito di Dio – 
Spirito di verità, di sapienza, di 
fortezza – convince a vivere le ce-
lebrazioni liturgiche e la preghiera 
in modo che siano principio di con-
formazione a Gesù, costante rispo-
sta alla vocazione, deciso proposito 
di conversione. 

BASTA. L’AMORE che salva 
e il MALE insopportabile. 

La proposta pastorale Viviamo di 
una vita ricevuta, pubblicata per 
l’anno 2023-2024, è un 
“programma di lavoro”, piuttosto 
che un tema da affrontare ed esau-
rire in un anno pastorale. Gli uffici 
di Curia hanno avviato proposte di 
formazione e iniziative che devono 
avere seguito, incisività, rettifiche, 
precisazioni in questo anno 2024-
2025 e negli anni a venire; la pro-
posta pastorale è stata recepita nel-
le iniziative di formazione per il 
clero e per tutti i battezzati nelle 
comunità del territorio: deve essere 
un “lavoro” che continua per confi-
gurare la mentalità e lo stile della 
nostra Chiesa diocesana e abilitare 
noi tutti a rendere ragione della 
speranza che ci è stata donata. Ab-
biamo a cuore la speranza di tutti i 
fratelli e le sorelle con cui condivi-
diamo questo tempo e questa terra 
e siamo convinti che nella rivela-
zione di Gesù è offerta a tutti la 
salvezza, un modo di essere uomi-
ni e donne, di essere comunità che 
porta a compimento la vocazione 
di ciascuno. Abbiamo preso sul 
serio il tema, la pratica e lo stile 
della sinodalità. La memoria delle 
scelte compiute in questi anni è 
motivo di riconoscenza e di con-
versione. Riconosciamo infatti che 
lo Spirito ha condotto la nostra 
Chiesa a continuare la missione 
chiamando alla corresponsabilità 
tutti i battezzati.  

Mons. Mario Delpini 
Arcivescovo di Milano 

Zuppi: «Costruire un Paese per 
tutti con al centro la persona» 
Il presidente della Cei ha aperto la 
Se mana sociale lanciando un appello 
per una «democrazia inclusiva», all'in-
segna di partecipazione e solidarietà: 
«La pace e lo sviluppo non sono beni 
conquista  una volta per tu e»  
«IÊ ca oliciÊ inÊ ItaliaÊ desideranoÊ essereÊ
protagonis Ê nelÊ costruireÊ unaÊ demo-
craziaÊ inclusiva,ÊdoveÊnessunoÊsiaÊscar-
tatoÊoÊ vengaÊ lasciatoÊ indietro».Ê ParolaÊ
delÊ cardinaleÊMa eoÊ Zuppi,Ê Arcivesco-
voÊ diÊ BolognaÊ eÊ presidenteÊ dellaÊ Cei,Ê
che,Ê aprendoÊ laÊ Se manaÊ socialeÊ diÊ
TriesteÊdavan ÊalÊ presidenteÊMa arel-
la,ÊhaÊdeclinatoÊinÊpar colareÊdueÊparo-
leÊ–ÊpartecipazioneÊeÊ solidarietàÊ–ÊperÊ
tra eggiareÊ unÊ ritra oÊ deiÊ ca oliciÊ inÊ
ItaliaÊ comeÊ «unÊ unicoÊ popolo»,Ê cheÊ
guardaÊ«conÊpreoccupazioneÊalÊperico-
loÊ deiÊ populismiÊ che,Ê seÊ nonÊ abbiamoÊ
memoriaÊdelÊpassato,ÊpossonoÊprivarciÊ
dellaÊdemocraziaÊoÊ indebolirla.Ê LaÊpar-
tecipazione,ÊcuoreÊdellaÊnostraÊCos tu-
zione,Ê consenteÊ eÊ richiedeÊ laÊ fiorituraÊ
umanaÊdeiÊsingoliÊeÊdellaÊsocietà,Êaccre-
sceÊ ilÊ sensoÊdiÊappartenenza,ÊeducaÊadÊ
avereÊ unÊ cuoreÊ cheÊ ba eÊ conÊ gliÊ altri,Ê
traÊleÊdifferenze»,Êl’analisiÊdiÊZuppi,ÊcheÊ
haÊringraziatoÊilÊCapoÊdelloÊStatoÊ«perÊilÊ
suoÊservizioÊdiÊ custodeÊeÊgaranteÊdellaÊ
democraziaÊ eÊ deiÊ valoriÊ dellaÊ nostraÊ
RepubblicaÊeÊdell’Europa».Ê».Ê 
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